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E ripreso alla Camera 
il confronto sull'aborto 

La discussione nelle commissioni Giustizia s Sanità • Le proposte di legge illustrate dai 
relatori Giovanni Berlinguer e Antonio Del Pennino • I punti di convergenza sui quel 
è possibile elaborare un testo unificato A PAGINA 2 

Barca illustra alla Camera le proposte e l'iniziativa del PCI 

UNA POLITICA SERIA 
per superare la crisi 

«Stiamo discutendo del maturare o del rovesciarsi di quei processi unitari senza i 
quali non c'è salvezza per l'Italia » — Le indicazioni delle assemblee di lavoratori 
promosse dal PCI — L'intervento dell'indipendente di sinistra on. Luigi Spaventa 

Oggi la proposta all'esame della Federazione 
I • - • M I 

La CGIL conferma 
un'azione 

generale di lotta 
Sarà strettamente legata alle iniziative nel Paese e nel Parlamento • Una risoluzione 
approvata all'unanimità • Le indicazioni dell'esecutivo CISL e della maggioranza UIL 
Lama sottolinea gli obiettivi di sviluppo degli investimenti e di occupazione nel Sud 

Più che di conoscere se e come il bilancio dello Stato — su 
cui è in corso un importante dibattito alla Camera — verrà 
emendato, il Paese attende di sapere se il Parlamento e 1 
partiti che in e.-»so hanno le maggiori responsabilità sapranno 
esprimere una linea j>er la quale i sacrilici, i prezzi, i tagli. 
le rinunce che sono stati chiesti cessino di essere solo una 
condizione necessaria per arrestare l'emorragia ed evitare il 
peggio (un peggio che peraltro si r iprovi le («riodicamente, da 
anni), e diventino finalmente una tondi/ione sufficiente i « r 
uno stabile .superamento della crisi. Questo è il tema di fondo 
dell'iniziativa comunista, e insieme il tema intorno a cui ha 
ruotato l'ampio intervento con cui, iersera a Montecitorio, 
il compagno Luciano Marca ha aperto la discussione generale 
che era stata introdotta l'altro giorno dalle relazioni program
matico previsionali dei ministri del Tesoro e del Bilancio. Sep
pure in forme e accenti diversi, anche l'indipendente di sini
stra Spaventa, il socialista Labriola, il democristiano Granelli. 
il socialdemocratico Vizzini hanno posto con forza le questioni 
alla radice della crisi. 

E' passata da 840 a 842 per dollaro 

Ripresa speculativa : 
la lira perde punti 

Le domande, gli interro
gativi, le critiche, le pro
teste che si levano dal Pae
se sono molte e di diverso 
ordine, ha rilevato Barca. 
Esse investono la qualità dei 
tagli e delle rinunce che so
no s ta te imposte, il modo in 
cui i tagli di consumi e i 
prelievi di risparmio sono 
stat i a t tuat i . Ognuna di esse 
merita attenzione, se si vuo
le in un momento difficile 
come questo mantenere un 
rapporto saldo con la so
cietà nazionale, se si voglio
no evitare errori di pre
sunzione. di tatticismo, spes
so anche di colpevole im
provvisazione. 

Il compagno Barca ha ri
cordato che di lamentele, cri
t iche e proteste i comunisti 
ne hanno raccolte molte 
nelle centinaia e centinaia 
di assemblee che il PCI ha 
organizzato nelle ultime set
t imane per dire la verità al 
Paese — ha detto — e per 
rivendicare misure che va
dano al di là del tempo
raneo arresto dell'emorragia 
di valuta e di potere di 
acquisto della lira. Ed ha al
tresì ricordato che critiche 
precise si levano anche dal
le assemblee sindacali e ccn 
scioperi. 

LA GRAVITA' 
DELLA CRISI 

Ma salvo poche eccezioni 
queste iniziative — ha rile
vato ancora Luciano Barca 
— non mettono in discus
sione né il giudizio che va 
dato sulla situazione italia
na, né la necessità di fron
teggiarla con misure anche 
drastiche. Non manca cicè 
nel complesso la consapevo
lezza della persistente gra
vità della crisi e del rovi
noso pericolo dell'inflazione 
finche se c'è stato, forse, un 
r i tardo al imentato dall'irre
sponsabile ottimismo di qual
che cosiddetto esperto, e 
anche dalle manovre poli
tiche volte a cancellare, in
sieme ai dati dell'emergenza 
strut turale, l'esigenza di uno 
sforzo unitario e solidale di 
tu t te le forze sane del 
Paese. 

Fat to è che non si può 
fingere di iznorare che in oc
casione dell'emergenza strut
turale e congiuntura 'e che 
st iamo vivendo è comparsa, 
ed è passata scopertamente 
all'offensiva, un'opposizione 
non tan to al governo quan
to ai processi che si seno 
avviati il 20 giusno. e dal 
cui maturare dipende in 
fondo la soluzione della cri
si. Confluiscono in questa 
opposizione disegni diversi. 
ha rilevato Barca. In tanto il 
disegno di coloro che pun
tano ancora, e pcricoio.-a-
mcntc. alla droga deil 'afia-
rione. Poi il disegno vecchio 
e reazicnario di coloro che 

puntano a combattere l'in
flazione con una secca de
flazione; senza comprendere 
che oggi la deflazione si tra
durrebbe in un allargamen
to dell'area assistita e quin
di in una nuova fonte di 
spinte inflazionistiche. E, an
cora. confluiscono in questa 
opposizione i disegni di quan
ti vorrebbero cancellare il 
20 giugno e tornare al pas
sato, e per i quali è insop
portabile che il PCI sia di
ventato forza necessaria al
la formazione delle maggio
ranze e delle decisioni par
lamentari sui vari problemi. 

Per costoro — ha soggiun
to l 'oratore comunista — 
ogni argomento è buono per 
cercare di far sal tare la si
tuazione e poco conta la 
coerenza. Da una parte si 
cerca di forzare timori e 
preoccupazioni legittime, esa
sperando stati d'animo che 
trovano fondamentalmente 
la loro origine nel proble
ma dell'occupazione. Non è 
un caso che le proteste più 
forti contro l 'aumento del 
prezzo della benzina si sia
no avute alla FIAT e alla 
Lancia, in fabbriche cioè 
diret tamente legate alla sor
te dell'auto e più turbate 
dalle decisioni di emergenza, 
da comportamenti spesso in
comprensibili del padronato 
(vedi diatriba Agnelli-De Be
nedetti) che hanno fatto 
pensare a una seria crisi 
di dirigenza e di disegno in
dustriale del gruppo. 

PROVOCAZIONI 
ANTI-PCI 

Dagl'altra parte- — ha ag
giunto Barca — non si esita 
a manovrare scopertamente 
contro il PCI. ora cercando 
di at t rarci in qualche pro
vocazione per costringerci a 
rovesciamenti di posizione in 
un senso o in un al t ro e a 
deviare dalla linea che ci 
siamo dati e alla quale non 
intendiamo apportare muta
menti : e ora cercando di 
coinvolgere: in posizioni che 
non sono le nostre. L'ultima 
è di poche ore fa: prima 
un'agenzia di stampa e poi 
il GR1 hanno preteso di 
at tr ibuire ai comunisti la 
proposta di portare a 750 
lire il prezzo della benzina. 
Evidentemente qualcuno ave
va bisogno che gruppi di 
lavoratori allarmati ed esa
sperati occupassero oggi di 
nuovo un t ra t to di auto
strada... La provocazione non 
è molto diversa da quella. 
partita da ambienti de e tesa 
ad accreditare l'opinione che 
i comunisti avrebbero facil
mente rinunciato alla ri
chiesta di garantire ai la
voratori una quanti tà di 
benzina senza aumento, at-
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Il cambio della lira è peg
giorato leggermente ieri pas
sando da 840 a 842 lire per 
dollaro USA (da 342 a 345 
per franco svizzero, da 344 
a 346,7 per marco). Si regi
stra una ripresa della spe
culazione. la quale passa at
traverso 1 contratti di ven
dita di lire a termine. La 
cessione di lire ad un mese 
viene fatta a 857 lire per dol
laro; ad un anno a 1072 lire 
per dollaro. L'Ufficio Italia
no Cambi ha reagito con un 
telegramma alle banche con 
cui si vieta l'utilizzo di linee 
di credito in lire a favore 
di clienti esteri, banche o al
tri. Il telegramma precisa che 
« fino a nuovo avviso » è vie
tato l'utilizzo a favore della 
clientela estera di lince di 
credito in lire sia sotto for
ma di scoperti transitori che 
sotto forma di conto anticipi. 

Ieri il Wall Street Journal 
ha criticato la posizione del 
governo Ford sull'aiuto mo
netario all 'Italia. « Non c'è 
una sola prova che una ster
lina debole aiuti la Gran Bre
tagna, o che una lira debole 
aiuti l'Italia o che un franco 
debole aiuti la Francia. Ed 
ecco invece che il Messico 
viene stimolato a svalutare 
il peso con la motivazione 
che una moneta debole mi
gliorerà la sua economia. E 
anche il Portogallo viene 
spinto a deprezzare l'escudo 
per avviarsi ad una ripresa 
guidata dalle esportazioni. Il 
risultato sarà un più alto 
tasso d'inflazione in Gran 
Bretagna. Italia. Francia, 
Messico e Portogallo e nuo
ve pressioni sulla banca cen
trale statunitense perché la 
inflazione aumenti anche ne
gli Stati Uniti». 

Manovre del padronato contro le sinistre 

Ondata di sfiducia 
alla borsa francese 

PAFUGL 13 
Da due giorni la Borsa di 

Parigi è percorsa da un'on
data di sfiducia senza pre
cedenti. Ieri è stato regi
strato un crollo delle quota
zioni di tutti i valori, anche 
i più solidi. Oggi il franco ha 
perduto punti su punti ri
spetto al marco e a tutte le 
monete europee. Perfino la 
lira è rimasta stabile nella 
tormenta, a 5,96 franchi per 
mille lire. A memoria degli 
operatori economici, la gior
nata di ieri, già passata alla 
storia come il « martedi ne
ro», è stata «una delle più 
disastrose degli ultimi anni ». 
Tutti vogliono vendere; non 
si t ra t ta di un gioco al ri
basso. ma di un generale 
orientamento a considerare 
insufficienti le misure gover
native di r isanamento econo
mico e quindi a ritenere che 

alle prossime elezioni « la si
nistra andrà al potere ». In 
questo senso si può conside
rare che ci si trova davanti 
a una manifestazione politi
ca preoccupante dei circoli di 
affari francesi. 

Il padronato francese ha 
detto quello che pensa delle 
sinistre al potere. Ieri sera 
nel corso di un dibattito tra 
Mitterrand da una parte e 
un centinaio di capi d'azien
da. E' s tato un duello durissi
mo che lascia prevedere una 
cosa sola: i padroni delle 
grandi imprese faranno di 
tut to per rendere impossibile 
una gestione del potere da 
parte dei socialisti e dei 
comunisti. 

Mitterrand ha denunciato 
in tale atteggiamento una 
preparazione al sabotaggio 
economico. -

Giornata di lotta per un nuovo corso di politica economica 

Ferme ieri per quattro ore 
tutte le industrie torinesi 

A colloquio con i lavoratori - « La crisi è grave, 
te la ripresa e lo sviluppo deiroccupazione » -

ma i sacrifici devono 
Si prepara a Milano 

TORINO — Un momento dello sciopero di ieri 

servire ad avviare veramen-
l'astensione del 20 ottobre 

Lo sciopero generale di 
Torino ha avuto ieri un 
andamento positivo, anche 
se si sono verificate alcu
ne isole di scarsa parteci
pazione. A Milano, con la 
presenza di quasi sette
centomila lavoratori, sono 
in corso assemblee e riu
nioni in preparazione del
lo sciopero provinciale di 
tre ore proclamato per ve
nerdì 20 ottobre. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 13 

« La preoccupazione princi
pale è che questi soldi vada
no ancora nelle tasche dei 
Sindona. dei Crociani. Siamo 
coscienti che la crisi c'è. che 
occorre un grande sforzo di 
tutti per uscire, siamo pronti 
ai sacrifici, ma temiamo che 
questo governo non sia in gra
do di corrispondere alle no
stre attese. Non sembra che 
ci sia un segno reale di cam
biamento. Se il governo aves
se ad esempio, presentato le 
nuove misure acc in to a un 
programma per l'agricoltura, 
per il Mezzogiorno, per i gio-
i-ani. allora il discorso sareb
be già diverso». Chi parla co
si è un operaio della carroz
zeria d: Mirafiori. Filippo Ric
cardi di 36 anni . Siamo da-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 
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Di seimila «roulottes» e di altro 
Di fronte alle nouzte sulle 

difficoltà che si incontrano 
nel repfrtre le più dt duemila 
« roulottes » (sulle seimila oc
correnti} che ancor manca
no. a quanto pare, per una 
sistemazione provvisoria e dt 
fortuna degli abitanti del 
Frtult devastato dai terremoti, 
sarebbe sm troppo facile fa
re del • moralismo. Special
mente — si potrebbe aggiun
gere — se non si è proprie
tari dt «roulottes». 

Xon è una battuta, che sa
rebbe, oltre tutto, di cattivo 
gusto: ma solo un modo non 
astratto e declamatorio di 
guardare, tra le tante, anche 
a questa realtà. Alla realtà, 
cioè, di uno Stato che non 
rtesce a non essere rozzamen
te « dtscgualc T> verso i suoi 
cittadini: che — nell'emer
genza come nell'ordinaria am
ministrazione — finisce sem
pre per discriminare, favo
rendo alcuni, colpendo altri, 
mrtna parie* degli italiani. 
Ed è più che legittimo, alme-
no in linea di principio, che 
i* parte colpita si domandi: 

! «- Perche proprio noi? E gli 
altri? ». Almeno in linea di 
principio: perché al di là di 
questa linea • possono certo 
entrare in gioco, nel caso par
ticolare del Friuli, fattori non 
valutabili: generosità, per e-
sempio. senso di solidarietà, o 
anche soltanto valutazione ra
zionale che ciò che per noi 
è superfluo può essere per al
tri bisogno, e bisogno urgente. 
E ciò è anche avvenuto: e 
chi ha avvertito tali solleci
tazioni menta la stima comu
ne, e forse qualcosa di più. 
di più sottile e indefinibile. 

Ma contare su questi senti
menti e atteggiamenti non 
solo non significa impostare 
correttamente un'azione pub
blica, ma, al contrario, può 
indurre all'improvvisazione, 
alla faciloneria, alle carenze 
di organizzazione e dt preci
sione. Lo «stellone d'Italia* 
non è solo bolsa retorica, ma 
ha certo causato la morte — 
a suo tempo — di innumere
voli soldati in più di quanto 
sarebbe stato, pur nella sra-
gtonevolczza di questa o quel

la guerra, inevitabile. 
Di questa retorica, sul Friu 

li, se ne è fatta sin troppa. 
e — duole dirlo — non senza 
impedire che essa portasse 
con sé. talvolta, persino la 
contropartita di un paragone 
razzista su come • i friulani 
sarebbero slati diversi dati? 
€ scomposte plebi » del Bclice: 
costrette, vedi caso, ancora 
qualche giorno fa, a nove an 
ni dal « loro » terremoto, a 
scioperare per una ricostru 
zione che non c'è stata, per i 
miliardi svaniti nel nulla, per 
le stesse sottoscrizioni pubbli
che dirottate non si sa dove 
e non si sa come. 

Da questo bisogna partire: 
dalla sfiducia, purtroppo mo 
tivata. del cittadino italiano 
verso le tradizioni e le isti
tuzioni dt uno Stato che ha 
dato — sino ad oggi — trop 
pe prove di inettitudine, o 
peggio, per non meritarsela. 
E sarebbe illusione da parte 
nostra, di noi comunisti, im
maginarci, o fantasmtzzare, 
che un atteggiamento cast 
antico, radicato, giustificato 

! possa mutare improvvisamen
te per il fatto che alcuni mo
desti poteri siano oggi ammi
nistrati da uomini nuovi, e-
sponenti di una classe nuova, 
e non certo responsabile del 
passato modo dt governare 
nna in Friuli — ricordiamolo 
— la maggioranza democri
stiana ha rifiutato e rifiuta 
una giunta unitaria, sia pure 
di emergenza!). 

E qui. ovviamente, il qua
dro si allarga, e la questione 
delle reazioni alla requisizio
ne delle « roulottes » appare 
in tutta la sua pregnanza di 
sintomo. Sintomo di un rap
porto certo degradato e quan
to mai pericoloso tra Stato 
e cittadino: ma un'inversione 
dt tendenza può nascere so--
Io da concreti, e durevoli, 
segni di buona amministra
zione, di severo impegno deUe 
risorse disponibili (ma tut
te!}, di efficienza pratica, di 
capacità di previsione. Cose 
che non si ottengono con 
un colpo di bacchetta magi
ca, e neanche unicamente 
con un voto ben dato, ma esi-

i gono una dura lotta all'Inter-
j no e all'esterno delle istitu-
; ziom particolari, tn una pro

spettiva complessiva dt tra
sformazione che non può non 
avere, anche, momenti di 
asprezza per interessi singoli: 
e forse una revisione di fondo 
del mito dello Stato assisten
ziale, al cut interno tanti 
comodi letti di rose sono stati 
cretti m tutti questi anni. 

E guai, guai davvero se le 
famiglie cosi colpite del Friu
li fossero indotte a pensare 
— da talune manifestazioni 
di insofferenza, di cut le cro
nache riferiscono, a Genova, 
a Roma, altrove — alla « cat
tiveria ». o anche soltanto a 
un cieco egoismo, dei e fortu
nati » possessori di « roulot
tes ». 

Certo, l'argomento del com
missario Zamberletti, secondo 
il quale sarebbe stato crimi
nale destinare "U'acquisto di 
questi ricoveri provvisori 15 
miliardi molto più utilmente 
impiegabili per la ricostru
zione, è ineccepibile. Resta 
da chiedersi se la via della 

requisizione, ora sospesa, che 
dovrebbe colpire un 6' •> dei 
possessori di questo bene (e 
per di più con l'iniquo siste
ma. caro al generale Cadorna, 
del sorteggio della «decima
zione*^ sta davvero la for
ma migliore per affrontare 
una situazione sia pure di 
grave emergenza ed urgenza. 
Quanto ha fatto la Regione 
Piemonte, che già ha offerto 
più di quanto le sarebbe spet
tato, dovrebbe insegnare. 

Con tutto questo, vi è cer
to da augurarsi che, prima 
che il meccanismo della re
quisizione entri nuovamente 
»n azione, il fabbisogno sia 
coperto volontariamente: ma 
se anche così doiesse avveni
re, valga anche questo sinto
matico episodio a una ri
flessione freddamente critica 
sui modi di un possibile buon 
governo, oggi, in Italia. Che 
non passa certo attraverso 
provvedimenti giuridicamente 
dubbi, e certamente discrimi
nati e avventali. 

La .segreteria della Federa 
zione CGIL CISL UIL che si 
riunisce stamane si troverà 
a dover discutere e mediare 
proposte diver.se sulle forni? 
di lotta da indicare ai la
voratori. I! consiglio gene 
rate dilli CGIL ha appro
vato icr; alla unanimità una 
risoluzione nella quale si prò 
pone una K azione generale 
di lotta che impegni tutti t 
lavoratori, tale da consentire 
nelle sue forme e modalità 
t necessari momenti di uni
ficazione e di articolazione. 
con la indispensabile conti
nuità. raccordata ai tempi 
del dibattito aperto nel Paese 
e nel Parlamento. Tale azio
ne deve essere parte di un 
programma di iniziative nel
le fabbriche e in tutti i luo
ghi di lavoro, nelle zone e 
nelle regioni, capaci di far 
avanzare con efficacia le pria-
ittà di lotta per l'occupazio
ne, lo sviluppo del Mezzo
giorno, e per affrontare i pro
blemi della disoccupazione 
giovanile, anche intellettuale. 
che il movimento sindacale 
ha posto tn cima alta sua 
piattaforma rivendicativi! ». 
E" una soluzione essa stessa 
frutto di un complesso e 
ampio confronto e che acco
glie le varie esigenze espres
se in questi tre giorni di di
battito. 

I! comitato esecutivo della 
CISL, riunitosi ieri mattina. 
si è pronunciato, dal canto 
suo. contro una proposta di 
sciopero generale ritenuta 
«non at tuale»; mentre 
«considera più rispondente 
una azione articolata di set
tore. territorio, a partire dal 
sud a. A . queste due posi
zioni si aggiunse quella e-
mersa nel'a maggioranza del
la UIL (la minoranza si è 
dichiarata contraria) e ri
presa anche nel corso del di
battito nella CGIL: una 
giornata di lotta a scadenza 
ravvicinata alla quale far 
seguire successive iniziative 
articolate. 

Nelle sue conclusioni ni con
siglio generale della CGIL. 
Lama è stato esplicito: « La 
lotta è necessaria, ma non 
la dobbiamo fare per la ben
zina o contro il governo An-
dreotti. Altrimenti nascereb
be già incrinata. Deve piut
tosto. essere concentrata su 
obbiettivi chiari. Essa deve 
essere generale, coinvolgendo 
quindi tutti i lavoratori: poi
ché ha un chiaro significato 
politico, deve essere anche in 
grado di durare, prevedendo 
una articolazione nel terri
torio e per re^.oni. Ma l'im
portante — ha aggiunto — 
è che si .sappia per che cosa 
si lotta ». 

L'inflazione è per la CGIL 
il fattore essenziale di squi
librio e anche il principale 
strumento di attacco alle 
condizioni di vita dei lavo
ratori e delle grandi masse. 
Su questo il documento fi
nale è estremamente chiaro 
e vi si è soffermato in modo 
particolare lo stesso Lama: 
«La battaclia all'inflazione 
è una condizione per la ri
presa; per questo è necessa
ria una politica " di austeri
tà. Le misure del governo 
non venaono da no ; cr.ticate 
perché sono troppo drastiche. 
ma perché non sono eque, 
anzi in alcuni casi inique, 
e perché sono inefficaci. Non 
abb.amo scelto la strada del 
movimento sindacale france
se. d; opporci alia austerità 
in quanto tale, né quella con
traria delle Trade Unions. 
Voziiamo misure che. non ri-
ducendo le risor.>e f.nanziar.e 
che dovranno e^er* disponi
bili per nlanc.arc zìi .nve-
st menti e l'occupaz.one. era-
Vino ; n modo d.fferenz.ato 
.iui diversi strati noe.ali. Non 
e facile, ma dobb.amo essere 
capac, d. imporlo />. 

Nel documento si ribadi
ste la cr.t.ca «alle m-sure 
«dottate dal governo An
dresti . . per un verso ina
deguate. e per aitro non 
rispondenti alle fondamentali 
esigenze d: ziustiz.a sociale 
reclamate dalle crandi mas
se ». E si precisano zi: ob
biettivi di n uno sviluppo re*»-
le degli investimenti e della 
occupa z.one nei Mezzogior
no ». una iniziativa dei po
teri pubblici per il conteni
mento e il controllo de: prez
zi de: prodotti di prima ne
cessità e per colpire con prov-
ved.menti seri ed orsraniei le 
scande ose evasioni ficcali. 

Il segretario generale ag
giunto. P.ero Boni, ha in 
particolare messo in r.salto 
che le critiche proven.ent; 
dai lavoratori sono «un cam
panello d'allarme •->. Non è 
soltanto protesta quella che 
si manifesta, ma delusione 
e r a b b a ; non perché i la-
vorator: r.fiut.no il loro ap
porto per far uscire il paese 
dalla crisi, ma perché man
ca la convinzione che tut to 
ciò possa servire a qualcosa. 
Occorrono quindi decisioni di 
lotta come uno sciopero ge-

Sfefano Cingolati! 

Attesa e interrogativi nel mondo 

Incertezze sugli 
sviluppi 

della situazione 
politica a Pechino 

«La più grave crisi dal 1949» — Sostenitori del
l'ala « radicale » sarebbero stati arrestati — Il « grup
po di Shanghai » preparava un talso testamento di Mao! 

'J-4 
PECHINO — Il nuovo presidente del partilo comunista cinese, 
Hua Kuo-feng, riceve il primo ministro di Papua Nuova 
Guinea, Michael Thomas Somare, in visita ufficiale nella 
capitale cinese 

Pechino (e in apparenza 
tutta la Cina) vivono in una 
calma forse solo superficiale 
quella che viene definita da
gli osservatori « la più grave 
crisi [Militica dalla fondazio
ne della Repubblica popola
re *>, cioè dal UH!». Le masse 
attendono alle loto normali 
occupa/ioni. A Shanghai, la 
città che ha dato il suo nome 
?'. gruppo dei «radicali», il 
clima è (o sembra) disteso. 
I |K>rtavoce del governo op-
{KKigono cortesi -x no com
incili £ alle domande dei gior
nalisti. Non vi è alcuna coti-
ferma uMiciale alle voci circa 
gli arresti (forse solo e domi
ciliari >) della vedova di .Mao 
e degli altri esponenti del-
1"« ultrasinistra ». che in tut
to sarebbero trenta o quaran
ta. compreso un nipote del 
defunto leader del PCC. Ma 
che una grossa battaglia in 
seno al comitato centrale si 
.sia conclusa, almeno per il 
momento, con la vittoria del
l'ala cosiddetta « moderata », 
che fa ca|xi al nuovo previ
dente del partito Hua Kuo-
feng, è fuori di ogni dubbio. 

Secondo il corrispondente a 
Pechino del Daili/ Telcaraph 
Xigel Watle, il giornalista che 
l>er primo ha rivelato il ma
nifestarsi della crisi, reparti 
dell'esercito cinese sarebbero 
giunti a Pechino dalle regio
ni circostanti, sfilando su au
tocani con tamburi, cimbali 
e bandiere. Ma tale notizia è 
smentita dalla corri.iponden-
te dell'ANSA. Ada Principal-
li. Sempre secondo Wade, l'e
sercito avrebbe effettuato ar
resti di studenti e di intellet
tuali negli edifici dell'Univer
sità di Pechino e del Politec
nico T.iingiuid. dove largo era 
.1 .seguito dei * rada ah *. Ma 
si tratta dell'ini ca testimo

nianza in proposito. Secondo 
il giornale giapponese Aia/li 
Shimlmn. funzionari del co 
mitato centrale avrebbero per
quisito le abitazioni dei di
rigenti arrestati, scoprendo 
« prove » del presunto < com
plotto ». Si tratterebbe di un 
falso testamento di Mao. 
« fabbricato v dalla sua vedo
va e dagli altri membri del 
<r gruppo di Shanghai *. Se
condo alcune voci — citate 
dall'ANSA — essi sarebbero 
stati addirittura colti sul fat
to. Secondo VAsahi, il grup
po avrebbe diffuso direttive 
(false o deformate) in nome 
di Mao durante gli ultimi me
si di vita del leader 

Vivissimo è l'interesse in 
tutte le capitali per la crisi 
cinese. A Londra si ritiene 
che la Cina si avvieni ora 
« verso un periodo di stabili
tà e di ordinato sviluppo ». A 
Parigi ci si interroga su pos
sibili resistenze da parte dei 
seguaci <lci * radicali ». i qua
li però — si afferma — han
no dimostrato di non avere 
«una \era base sociale >. 

IN PENULTIMA 

Il PSDI entra 
in giunta alla 
Regione Lazio 

Dopo un dibattito 
politico che si è svi
luppato per tre sedu
te. il consiglio regiona
le del Lazio ha eletto 
i socialdemocratici Pie-
trosauti e Pulci nella 
giunta. Andranno alla 
guida desìi assessora
ti all'urbanistica e al 
demanio. A PAGINA 10 

Mano Spinella | (fjegue in ultima pagina) 

ÒGGI 
un paese giusto 

TREGGEVAMO ieri sul 
a Corriere della Sera » 

un saggio articolo dt fon
do dedicato al momento 
particolarmente difficile 
e delicato che attraversia
mo ora che le misure an
nunciate dal governo so
no sul punto di divenire 
operanti, e ci è parso che 
il sugo dello scritto potes
se riassumersi in queste 
parole: a Ma senza il con
senso delle masse niente è 
possibile » e poche righe 
più avanti: a Ora le vie 
attraverso cui passa e ma
tura il consenso sono di
verse e complesse. Per me
r i t a l e il governo deve sa
per div.r.buire i sacrifici 
:n modo g.usto. e deve da
re prove concrete di saper 
immaginare, insieme con 
una politica di austerità, 
una vera politica soc.a'.e ». 

Qui ci sembra che si sia 
toccato il punto, perche la 
domanda che ognuno, dt 
fronte ai scgnt dt inquie
tudine che si sono avver
titi e si avvertono nel 
mondo del lavoro, deve 
porsi è questa: c'è qualcu
no il quale abbia avuto 
la sensazione che, come 
scrive il giornale milane
se, si sia saputo « distribui
re i sacrifici in modo giu
sto»? E c'è qualcuno che 
abbui potuto vedere, nei 
provvedimenti governativi 
che oggi vengono discussi, 
il proposito, il disegno, il 
progetto di « una nuova 
politica sociale»? Nessuno 
ha avuto il senso della 
giustizia, anche quando si 
e saputo dare ti senso 

della necessità, e nessuno 
ha avvertito l'avvento di 

• una 4 nuova politica so-, 
ca le »; anche se sono sta
ti escogitati provvedimen
ti fino a ieri intentati. 
Considerate questo fatto: 
che non uno, tra i no
stri governanti, ha mo
strato di volere interveni
re nel modo come guada
gnano i ricchi, ma si è li
mitato a dichiarare di vo
lerne colpire le infrazio
ni. Insomma: chi gode dt 
un reddito di cento, due
cento. cinquecento milioni 
l'anno (e non sono pochi, 
in Italia} dovrà d'ora tn 
poi (speriamo) risponderne 
al fisco, ma nessuno ha 
pensato di edificare un 
paese dove non vi possa 
più essere chi ha fame 
e chi incassa mezzo mi
liardo. 

Questa possiamo chia
marla giustizia'' Possiamo 
chiamare giusto un paese 
dove un lavoratore da do
mani dovrà dire: a Come 
farò'' r>. ma non gli pas
sera mai per la mente 
di dire: « Come farà 
Agnelli? Come farà Cefis? 
Come farà quel signore, 
di cui neppure sappiamo il 
nome, che ha la Rolls-
Royce e seguiterà ad aver
la anche net prossimi me
si? ». / sacrifici ci acco
rano. certo, eppure non ci 
rifiutiamo di affrontarli. 
ma l'ingiustizia ci indigna 
e questa abbiamo non sol
tanto ti diritto ma addirà-
tura il dovere di combz*-
terla. 

Fortebr»Ml« 
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